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Il programma dell'Ordine Nuovo
Quando, nel mese di aprile tglg, abbiano deciso_ l:tlo dei pensamenti sull'oîganizzazione aèl tavoro, eir re, o quattro, o cinque (e di quelle nosFe discus- che tali pensùnenti har,no dato iuogo a €sperienze

siori e delibe.azioni devono ancora esistere. pe.chè reali; ( ricord4re ) ohe Eugeflio Foumière ha compi_
{urono coÍ}pilati e trascritti ir bella copia, i lerbalj. lato unì accúrato cornponimenrino scolastico per sco-
sissignori, proprio i verbali... per Ìa srorial) di ini- deltare caldo caldo (o freado rieddo) ùno schena itì
ziare la pubblicazìoÍe di questa rassegna Odíne Slato Smialista; ( r;cordare ), con lo spirjto di Mi-
Naovo, nessuno di noi (forse nessuno_..) pensava dì ctetet (o det buon Luigi Molinad) ta ConÌune di
càmbiar la faccia al mondo, pensava di rinnovare i parigi, senza neppure subortorare che i comunisti ús_
cew€lli e ; cuori oette nolritudini úmane, pensava si, su e trac.ie di Marx. ricongiu[gono il Sovie! itii apri.e un nuovo ciclo nella sroria. Nessuno di noi slstema oèi Soviet, atla Comuíe di parjgi, senza nep_
(forse nessìrno: qualcuno fantasticava di 6.000 abòo- pure subodorare che i rilievì di Ma.x sut carattere
nati ir qualche mese) accarezzava iùusioni rosee sul- ( indusrriaie ) della Comune erano seniti ai comun,-la buona riuscita dell'impresa. Ohi eravamo? Che stl russj per comprendere it Sovjet, per elaboîare
mppresenmvamo? Di quale nuova parola eravamo i l';dea.del sovier, per rscciare ra linea d'azione del io-porratori? Ahimè] Lunico sentìmento cn: ci unisse. fo partiro. oilenuto pa*ito di governo. cosa fu l'or-in auelle nostre riunionì, era que o suscitato da \îa d.ine Nrolo nei p.imi oùrneri? Fu ur,antotogia.
vaga passione di una vaga cultura proletaria; vole- nient'alrro che un'antologia; fu una rassegîa come
v:Ìmo íare, fare, fare; ci sesriyarno Àngustiati. senza sarebbe potuta solg€re a Napoli, a Caltanisserta. aun orientamento, tuffati nella ardente vfua di quei Brindisi; f' una ússegna di cutrsra asrîattr, di in_
mesi dopo l'arnistizio, quanoo pa{eva rmmediato il formazione asrratta, con la tendenza a pubbricare no-
cztaclisma della socìetà italiana. ahinè! L'unica pa- vellire orripiranti e xilograffe bere inrenzionare; ec-
lcìa nuova, che fosse srata pronunziata jn que[s flu- c.) co;a lu ].Ordjr" Nao; nei suoi prini numeri, unriori fll soffo'ata. Fu detlo, da lno cne era un rec- disorgenisno, prodoito oi un mediocre inte enuari-
nrco: - Bisogna studiare I organizzaziore della fab- smoche zampelloni cercava un approdo ideale e ùna
brica come strumento .li produzione: dobbismo con- via per l,azione. euesto fú l,Ordrne Nro?o quale fu
sscrare tutta la noslra attenzione ai sisteÌri calitali_ varato in seguiro alle ri nioni che tenemmo nell,a-
stici d; prodlzione e di organizzazione e dobbiamo la- prile rgrs, riùnioni debiramenre verbarizzate, riunio-
sorare per far convergere l,a$€nzr'onc della ctasse fli nelje quaì; il compagno Tasca respìnse, come non
opeîaia e del Partito su qú€sto ogSetro. Fu de1to. da conformista alle buone tradizioni della morigerala e
un altro che si preoocrpava delr'organizzazione dogri paciffca famigriora socialisra irarianal la proposta di
úonini, della storia degli uomìni. d€lla psjcorogia oel- consacrsre le nostre elergie a ( scoprire ) ìfia traoì-
la classe opemia: - Bisogna srudixre ciò che avvie- zjone sovjetrista nena claise operaia italiana, a sca-
ne in rnèzzo alle masse ope""ie. Esiste in tralia, co- va.e il filone del reale spirito rivoluzionario italiàno;fte istìtuzion€ della classe operaia, qualcosa che possa r€ale perchè coincid€fl1; con ìino spìriro ìrniversale
essere paragonaro al Soviet, che partedpi della sua dell'Iîremazr'onale operaia, perchè prodotto di uía
natura? qualcosa ohe.ci autorizzi ad afrermare: fl situazione storica rcale, perchè risultato di una ela_
Soviet è una foùna unive$ale, non è un istituto.flrs- borezione della classe operaia stessa.
so, solam€nie îusso; ;1 Soviet è Ia îolma in cui, da
pet îulto ove esistono protetari in lorta per conqui- Ordimmo, io e Togtirtti, un colpo di srato redazio-
staI€ I'autonomia indusrrisle. la classe operris ma- nale: il problema delle Com.missiorli irteme fu impo-
nif€ste questa volodtà di eúe4cip.6i; il Sovier è la stato espliciten€îte flel n, 7 alella rassegna; qualcfi.e

-:for'fnt. di autogovemo dellC friÈse operaie; esisre un s€ra prima di scrivere l'rrticolo evevo syiluppato al
germe, una velleità. lne timidezzi di govemo dei con{pagno î€îracioi h lirea dell'articolo e Te.racini
Soviet in Italir, a Torino? Qrelt'altro - cfic er{ avev! espresso il suo pjeno consenso com€ teoria e
stato imp.essíonato da questa domanda rivolragl; a come pratica; I'articolo, per il €onsenso di îeÍ.acini,
bruciapelo da un compagno polecco: perchè non si è cin la collaborazione di Togliafti, fu pubblicato e suc-
mai !e!u!o in ttalia ùIì. Condresso oelte Commis- cesse quanto era srato da noi previsto: fummo, io, To-
sioni inteme? - rispondeva, jn quelle riunioni, alle gljatti. Teracini, invitati a tenere conversazioni nei
sue stesse domande: Sì, esisre in Italis, a Torjno. ún Circoli eoucarivi, nelle assemblee di fabbrica, fumrno
gerlrte di governo operaio, un g€rne di Soviet; è la ìnvitati dalle Conmissione intelr]e a dis.utere in !i-
Cornrnissione intema, studiamo quesra istituzione ope- strette unioni di fidúciari e cotleitori. Coí,tinuam-
iai^. facciamo un'jnchiesta, siudiamo pure ta fabb mo; il lroblema dello s..l;luppo della Commissione ir-
ca capitaiistica, ma non come oîgap,izzazione de a terna divetrne proble..na centrale, diverne t,rzea dèl-
produzione mateîiale, chè dovremmo avere una cul- I'Otd.ine Nuoyo: era esso posto come problema fon-
tr'ra specializzata che non at biamo ; studiaÌÌo la fab- damertale della Rivoluzione operaia, era iI problema
bri(a captalista com.e lorma necessaria della ctasse della (libenà) proletaria. L,Ofttíne Nuol]o divenne,
operait, come organismo lol;rico, cdme " terrìtor1o na- per noi e per quanti ci seguivano, ( il giornale dei
zionale) dell'aùtogov€rno opereio. euella parota era Conslgli di fabbîica D; gti operai am;rono I'Ordrre
nuova; essa fu rcspínta proprio dal compagno Tasca. Nro?o (questo possiamò afr€rmarlo cofl intirìa sod-

cosa voreva ir comlagno ras€a? Esri ,",""" "n" i,T:;i:?,:r:T:i "%:iTì-:ffiiJ:-.fJjiÍ:non si inizjasse r€ssuna prcpaganda direttanentc tra uia pa.te di se stessi. la larte nigliofe di se sressi;
le masse operaie, €gli voleva un accordo coi segretari pe.chè serì,rivano gli 

^rú;ofi 
de|,Otdine Nuopo per-

delle Federazionì e dei Sinda.sti, cglj vúlera chù 9 vasi dallo stesso loro spìrito di ricerca intenore: ( Co_
promovesse un c.nvegno €on qu€sti segetari, e si co_ ,'ne possiarno diventar liberi? Come possiamo diven_
struisse un piaÍo per ùna szione unciale; jl grqlpo ta.e noi stessi ? r. perohè gti articoti delt,O ine Nuo,
dell'o/dine Nuavo szîebbe stato così ridotto al rjveto 40 non erano ,fredde ur"hit"n,rre int"Iettu"ri. .a
di una crìcca irresponsabile di presuntuosj e di mo- sgorgavano oà a dis(ussione nostra con gli operai ,ni_
sche coccljere. Quale fu dunque il progmÌnma rcate gliot;, elaboravano sentimenti, volonta, passioni reali
dei primi nuned .iell'Otdine Nuol'o? ll programma della classe operaia rorilese, che erano state da noi
fu l'assenza di ìm ,prqgramma concreto, per rlla seggiate € provocate, perchè gli artÌcoli dell,Ordine
vana e vaga aspirazione ri problemi concreti. Quale ,Vaozo erano quasi ùn ( prendere ato ) oi aweni_
îa l'Mea dei primi numeri detl'Otdífte Nuoeo) Nes- íngnd realì, visti'come momenti di un processa di
suna idea centrale, nessuna organizzazione intirìa ;rtima lìberazione ed eslressioîe oi se stessa da par_
del materiale letterario pubbljcato. Cosa intendeva ;l tc de a classe operaia. Ecco perchè gli operai ama-
compagno Tasca per ( cultura ),, q oico, cosa inten- rcno l'ordine .waovo ed ecco cone si < formò > l,rdaa
deva conqetamente, non astrattamente? E co cosa dell'ordine Nroro. Ir €onlpagno -fasca .'on colaborò
intendeva il comlagno Tasca per ( cultura r: inten- per nula a qu€sra fo.mazioner a quests eraborazione;
devA ( ficordare ), îon intendeva ( pensare ), è in- l,ordine Nuolo svituppò Ia propria rdea all,infuo.j del_
tendeva ( ricordare, cose frusre, cose logore, la pac- lx sua voronrà e del suo ( contributo, ala Rivoluzio-
cotiglia del pensiero opesio; intendeva far cono- ne. In ciò io trovo la spi€gzioîe del súo ateggia-
scere alla classe operaia itariana, (.icordbre ) p€r la nento odierno e del ( tono, della sua polemics; egti
buona classe o,pe.aja iral;ana, che è così ar.etrata, che 16n 1.," lavorato faticosamenre pe! .aggiungere ta
è così rozza e incolta, ricordare che Louis Blanc ha ( sua conc€zione ) e non mi maravjglia ch€ essa sia



,6 ' . L'oBDq{E l{UoYo '

nata saonaiameite, Oerchè tron amata, c rotr ori a'Îa-
víglia'che egti co^ tarila Îúzeza abbia trettato faî_

go'mento e con talta sconsideEtezza e sssesza q d- '
;ipfila interiore sid eltrato nell'azione, Per Îklade

quel cantter€ Eîfaíale che s\e\a so6tenuto è eerta-

lijzzsto úr enno Pîime-
alltoNro GnAl[scr'
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